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Preambolo 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IL SENATO E LA CAMERA DEI DEPUTATI HANNO APPROVATO; 
NOI ABBIAMO SANZIONATO E PROMULGHIAMO QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1. * 

  FERMO IL DISPOSTO DELL'ART. 491 DEL CODICE PENALE SONO SPECIALMENTE 
PROIBITI GLI ATTI CRUDELI SU ANIMALI, L'IMPIEGO DI ANIMALI CHE PER VECCHIEZZA, 
FERITE O MALATTIE NON SIANO PIÙ IDONEI A LAVORARE, IL LORO ABBANDONO, I 
GIUOCHI CHE IMPORTINO STRAZIO DI ANIMALI, LE SEVIZIE NEL TRASPORTO DEL 
BESTIAME, L'ACCECAMENTO DEGLI UCCELLI ED IN GENERE LE INUTILI TORTURE PER 
LO SFRUTTAMENTO INDUSTRIALE DI OGNI SPECIE ANIMALE. 

  I CONTRAVVENTORI SARANNO PUNITI A TERMINI DEL CITATO ART. 491 DEL CODICE 
PENALE. 

* Abrogato dalla L. 189/2004 

 
ART. 2. 

  POSSONO CONSEGUIRE LA PERSONALITÀ GIURIDICA LE SOCIETÀ PROTETTRICI DEGLI 
ANIMALI CHE SI PREFIGGONO TUTTI OD ALCUNO DEGLI SCOPI SEGUENTI O SCOPI 
AFFINI:  

a)  PROMUOVERE, ANCHE A MEZZO DI AGENTI PROPRI, LA PIÙ EFFICACE APPLICAZIONE 
DEL TITOLO IX-bis DEL LIBRO II DEL CODICE PENALE E DELL’ARTICOLO 727 DEL 
MEDESIMO CODICE E DELLE DISPOSIZIONI STABILITE NELLA PRESENTE O IN ALTRE 
LEGGI O REGOLAMENTI DELLO STATO O DEI COMUNI, RIFLETTENTI LA PROTEZIONE 
DEGLI ANIMALI;  *  

b)  FRENARE I MALI TRATTAMENTI E LE ECCESSIVE FATICHE, A CUI POSSONO ESSERE 
ASSOGGETTATI GLI ANIMALI, ISTRUENDO I CONDUCENTI ED I GUARDIANI NELLA LORO 
ARTE, E AMMAESTRANDOLI A PROPORZIONARE LE FATICHE ALLE FORZE DEGLI 
ANIMALI E A TRARNE IL MIGLIOR RISULTATO UTILE, SENZA CHE NE SIANO DEBILITATI 
O VESSATI;  

* Modificato così dalla L. 189/2004 



c)  EDUCARE LE POPOLAZIONI A NON INCRUDELIRE VERSO GLI ANIMALI, SIA COL 
MEZZO DI PUBBLICHE E POPOLARI CONFERENZE, SIA DISTRIBUENDO OPUSCOLI O 
STAMPATI, SIA CONCEDENDO PREMI AGLI INSEGNANTI CHE DIANO NELLA SCUOLA 
SPECIALI ISTRUZIONI SULLA NECESSITÀ DI PROTEGGERE GLI ANIMALI.  

 
ART. 3. 

  IL CONFERIMENTO DELLA PERSONALITÀ GIURIDICA ALLE SOCIETÀ PROTETTRICI 
DEGLI ANIMALI E L'APPROVAZIONE DEL RELATIVO STATUTO SONO FATTE CON 
DECRETO REALE, PREVIO PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA SANITÀ PUBBLICA 
E DEL CONSIGLIO DI STATO. 

  ALLE STESSE FORMALITÀ SARÀ ASSOGGETTATA L'APPROVAZIONE DELLE SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI CHE LE SOCIETÀ INTENDESSERO APPORTARE AI PROPRI STATUTI. 

 
ART. 4. 

  LA SOCIETÀ PROTETTRICI DEGLI ANIMALI, GIÀ ERETTE IN ENTE MORALE AL 
MOMENTO DELLA PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, SARANNO AMMESSE AD 
USUFRUIRE DEI VANTAGGI DA ESSA APPORTATI, PURCHÈ NE FACCIANO DOMANDA AL 
MINISTERO DELL'INTERNO, TRASMETTENDO UNA COPIA DEI PROPRI STATUTI, E QUELLE 
ALTRE NOTIZIE CHE VENISSERO RICHIESTE CIRCA LA LORO SITUAZIONE 
PATRIMONIALE ED IL LORO FUNZIONAMENTO. 

 
ART. 5. 

  LE SOCIETÀ PROTETTRICI DEGLI ANIMALI COSTITUITE IN ENTE MORALE DOVRANNO 
INVIARE COPIA DEI LORO BILANCI PREVENTIVI E DEI LORO CONTI CONSUNTIVI AL 
PREFETTO DELLA PROVINCIA. 

  OVE IL PREFETTO RICONOSCA CHE PER DEFICIENZA DI MEZZI, O PER CATTIVA O 
NEGLIGENTE AMMINISTRAZIONE LA SOCIETÀ NON POSSA RISPONDERE 
ULTERIORMENTE ALLO SCOPO PER CUI FU ERETTA IN ENTE MORALE, NE PROPORRÀ LO 
SCIOGLIMENTO AL MINISTERO DELL'INTERNO. 

 
ART. 6. 

  RICEVUTA TALE PROPOSTA IL MINISTERO DELL'INTERNO DOVRÀ ANZITUTTO 
ESAMINARE SE CON OPPORTUNE RIFORME LA SOCIETÀ POSSA ESSERE POSTA IN GRADO 
DI ULTERIORMENTE FUNZIONARE; NEL QUALE CASO SARANNO, ANCHE DI UFFICIO, 
INTRODOTTE NELLO STATUTO PER DECRETO REALE LE NECESSARIE MODIFICAZIONI, 
SENTITO IL CONSIGLIO DI STATO. OVE IL MINISTERO RICONOSCA CHE LA SOCIETÀ NON 
POSSA IN ALCUN MODO FUNZIONARE, NE PROMUOVERÀ LO SCIOGLIMENTO PER 
DECRETO REALE, SENTITO IL CONSIGLIO STATO. 

  L'EVENTUALE PATRIMONIO SOCIALE RESTERÀ DEVOLUTO DI DIRITTO ALLA 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ DEL COMUNE IN CUI LA SOCIETÀ AVEVA LA SUA 
PRINCIPALE SEDE, O A QUELL'ALTRA ISTITUZIONE DI BENEFICENZA CHE FOSSE 
DESIGNATA NELLO STATUTO. 



  ART. 7. 

  LE GUARDIE NOMINATE DALLE SOCIETÀ PROTETTRICI DEGLI ANIMALI SARANNO 
RICONOSCIUTE COME AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA, PURCHÈ POSSEGGANO I 
REQUISITI DI CUI ALL'ARTICOLO 81 DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON R. DECRETO 
20 AGOSTO 1909, N. 666. 

  IL RICONOSCIMENTO È FATTO DAL PREFETTO CON SPECIALE DECRETO. 

  IL PREFETTO POTRÀ ALTRESÌ REVOCARE IL DECRETO DI RICONOSCIMENTO DELLE 
GUARDIE OGNIQUALVOLTA VENISSE A MANCARE IN LORO TALUNO DEI REQUISITI 
PRESCRITTI. 

  CONTRO IL PROVVEDIMENTO DEL PREFETTO È AMMESSO RICORSO AL MINISTERO 
DELL'INTERNO NEL TERMINE DI GIORNI 30. 

  LE GUARDIE PRESTERANNO GIURAMENTO INNANZI AL PRETORE. 

 
ART. 8. 

  METÀ DELLE AMMENDE A CUI SIANO CONDANNATI I CONTRAVVENTORI ALLE 
DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE E DELL'ART. 727 DEL CODICE PENALE, IN 
SEGUITO A DENUNCIA DELLE GUARDIE DELLE SOCIETÀ PROTETTRICI DEGLI ANIMALI, 
SONO DEVOLUTE ALLE SOCIETÀ STESSE. * 

* Modificato così dalla L. 189/2004 
 

ART. 9. 

  GLI ESPERIMENTI SCIENTIFICI SU ANIMALI VIVENTI, OVE NON SI TRATTI DI QUELLI 
ESEGUITI DA DOCENTI O ASSISTENTI NELLE UNIVERSITÀ O IN ALTRI ISTITUTI 
SCIENTIFICI DEL REGNO, O DAI SANITARI E VETERINARI ADDETTI AI LABORATORI E 
AGLI UFFICI GOVERNATIVI, POTRANNO ESSERE FATTI SOLTANTO DA PERSONA MUNITA 
DI SPECIALE LICENZA DA RILASCIARSI DAL MINISTERO DELL'INTERNO, D'ACCORDO 
COL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. IN ESSA SI STABILIRANNO ANCHE I 
LUOGHI DOVE GLI ESPERIMENTI POTRANNO ESSERE ESEGUITI. 

  LA DOMANDA DI LICENZA DOVRÀ ESSERE MUNITA ANCHE DELLA FIRMA DEL PRESIDE 
DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA DI UNA UNIVERSITÀ DEL REGNO. 

  ORDINIAMO CHE LA PRESENTE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SIA INSERTA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DEL REGNO D'ITALIA, 
MANDANDO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE 
DELLO STATO. 
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